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Il Convegno di « Italia-URSS » a Milano 
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A che punto siamo 
con l'automazione 

•*• 81 è concluso Ieri sera dopo due giorni di discussioni il convegno italo-sovietico 
flull'automazione. Il compagno Orazio Barbieri, presidente dell'Associazione Italia-URSS 

che con l'ANIPLA (Associazione nazionale italiana per l'automazione) aveva promosso 
l'Incontro del tecnici italiani e sovietici — ha proposto tra gli applausi dell'assemblea 
che tali incontri continuino e che gli esperti di automazione dei due paesi si ritrovino 
in un prossimo futuro a Mosca per continuare il discorso tanto proficuamente iniziato a 
Milano. Parlando dei risultati del convegno, Barbieri ha sottolineato come le difficoltà 
costituite dalle diverse realtà storico-sociali dei due paesi siano state superate dai con­

gressisti, anche se questo 

Un'intervista 

col presidente di « Italia-URSS » 

Paolo Alatri : 

per il '66 nuovo 
incontro a Mosca 
In margine al lavori del 

convegno italo-sovietico sulla 
automazione, abbiamo rivol­
to all'on. Paolo Alatri, segre­
tario generale dell'' Associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali sovietici* (Italia-
URSS). alcune domande alle 
quali ha cortesemente risposto. 

— Questo convegno è stato 
organizzato, gli abbiamo chle-
ito innanzi tutto. dall'Associa­
zione Italia-URSS e da l l ' -As­
sociazione nazionale italiana 
per l 'automazione- (ANI-
PLA: quale e stato lo parte 
avuta da ciascuna di esse? 

— L'idea di organizzare un 
convegno italo-sovietico sulla 
automazione e le sue conse­
guenze sociali è sorta in noi 
circa due anni fa: attraverso 
la nostra consorella URSS-Ita­
lia, abbiamo proposto l'inizia­
tiva a Mosca, al • Comitato 
statale dell'URSS per il coor­
dinamento della ricerca scien­
tifica': quando con quest'ulti­
mo siamo giunti all'intesa, ci 
siamo rivolti in Italia, per In 
concreta organizzazione del 
convegno. all'ÀNIPLA. che ha 
accolto la nostra proposta col 
più largo spirito di collabo­
razione ed è Intervenuta nella 
fase realizzativa con grandis­
sima efficacia. L'aver potuto 
utilizzare, per il convegno, la 
bella e moderna sede della 
- Federazione ira le associa­
zioni scientifiche e tecniche di 
Milano- (FAST) fi stato uno 
dei risultati dell'esserci asso­
ciati all'ÀNIPLA: alla quale 
approfitto quindi dell'occasio­
ne per esprimere il nostro 
ringraziamento e compiaci­
mento per una cosi fruttuosa 
collaborazione, che speriamo 
di poter proseguire in futuro. 

— In che senso? 
— Nel senso che ho inten­

zione di proporre al » Comita­
to statale sovietico per il coor­
dinamento della ricerca scien­
tifica» di -progettare insieme 
un nuovo incontro italo-so­
vietico. nel 1966. e questa vol­
ta in URSS invece che in Ita­
lia. con la partecipazione di 
una qualificata delegazione di 
scienziati e tecnici italiani 
Ed ho buone speranze di ve­
dere accolta la mia nuora pro­
posta. 

— Ma l'Associazione Italia-
URSS è nuova a questo ge­
nere di esperienze? 

— Tutt'altro. Martedì mat­
tina. nella seduta inaugurale 
del convegno il ministro Ar-
naudi ha detto con calore 
quanto egli ha sempre apprez­
zato l'attività svolta dall'Italia-
URSS. e ha citato una serie 
di incontri, convegni .tavole 
rotonde organizzate dalla no­
stra associazione: anzi si fi 
tanto dilungato su ciò .da porci 
in un lusinghiero imbarazzo. 
di fronte a un così ampio pub­
blico di scienziati e tecnici. 
qual'era quello che assisteva 
al convegno e che sentiva da 
parte del ministro una 
cosi incondizionata valutazio­
ne della nostra opera. Il mi­
nistro Arnaudi ha detto cosa 
del tutto esatta quando ha no­
tato che prevalentemente que­
sti incontri e conregni da noi 
organizzati si sono riferiti a 
campi e discipline di caratte­
re diciamo cosi umanistico. 

cioè letterario e artistico. Tut­
tavia ha fatto bene l'ori. Ora­
zio Barbieri — uno dei pre­
sidenti della nostra associa­
zione — a ricordare che fin 
da dicci anni fa l'flulia-URSS 
indisse e tenne, proprio a Mi­
lano. un convegno italo-sovie-
tico sulla ricerca tecnica 
scientifica e che circa 2 anni 
fa organizzò, ancora a Milano. 
una giornata di studio sul 
commercio estero italo-sovie­
tico, da cui nacque il pro­
getto recentemente realizzato. 
di una camera di commercio 
italo-sovietica. che fi presiedu­
ta da Marinoni (presente an­
che al nostro convegno di que­
sti glorili). In questi ultimi 
anni la formula del convegno 
bilaterale, possibilmente con 
relazioni scambiate in antici­
po. ci è sembrata sempre più 
efficace: e mi limiterò a ri­
cordare i due convegni sul ci­
nema tenuto a Roma e a Mo­
sca. quello sulla storiografia 
tenuto col più grande successo 
e coi più utili risultati a Mo­
sca nell'ottobre scorso, a cui 
farà seguito un nuovo incon­
tro tra storici italiani e sovie­
tici a Roma, incontro sul quale 
c'è già l'accordo con I'- Istitu­
to storico dell'Accademia del­
le scienze dell'URSS ». 

aspe t to del p r o b l e m a de l l ' au­
tomazione , cioè del suo rea­
lizzarsi in società a s t ru t ­
t u r e economico-pol i t iche tan­
to d i v e r s e non è s ta to suffi­
c i e n t e m e n t e appro fond i to Le 
relazioni infat t i r a r a m e n t e si 
sono d iscos ta te dai p rob lemi 
s t r e t t a m e n t e tecnici . anche se 
da tu t t i gli i n t e rven t i è emer ­
sa e sp l i c i t amen te o implici ta­
m e n t e l 'esigenza che al per­
fez ionamento del le macch ine 
si accompagn i una cos tan te 
e levazione de l l ' uomo. 

I va r i re la tor i , t r a n n e il 
prof. F e r r a r o t t i e il prof. 
Kar ibsk i j . h a n n o sorvo la to su 
ques to aspe t to della quest io­
ne, cos t re t t i come p rano en­
tro temi e m i n e n t e m e n t e tec­
nici. Oggi infatt i E. P Ste­
fani ha pa r l a to de l l ' au toma­
zione ne l l ' energe t ica del­
l 'URSS. Mar io Notar i dell 'ali-
tomaz ione nel c a m p o dei t ra­
spor t i e de l le comunicaz io­
ni, V. G Z u s m a n del l ' au to­
maz ione ne l l ' i ndus t r i a mec­
canica e le m a c c h i n e u ten­
sili con d i rez ione p r o g r a m ­
ma ta , F ranco Uccelli de l le 
applicazioni e p rospe t t ive dei 
control l i numer i c i pe r 1P 
macch ine u tens i l i , E l se r ino 
Pini della s i tuaz ione del t r a t ­
t a m e n t o de l l ' i n fo rmaz ione 
az iendale in I tal ia . V A Bau­
man della a u t o m a z i o n e nella 
d i rez ione del le m a c c h i n e e 
delle l inee tecnologiche del­
le az iende ne l l ' i ndus t r i a del le 
cost ruzioni . 

Su alcuni di ques t i t emi 
sarà o p p o r t u n o r i t o r n a r e co­
me fa remo in sede tecnica. 
L ' au tomaz ione è in fase di 
sv i luppo, ma già oggi si è 
d imos t r a t a an t i - economica 
l ' au tomazione esaspera ta . E ' 
qu ind i ancora l on t ano il t em­
po in cui gli uomin i p o t r a n n o 
aff idare c o m p l e t a m e n t e al le 
m a c c h i n e la p roduz ione dei 
beni p e r i qua l i oggi fa t icano 
e l avorano . 

f. S. 

Incredibili accuse contro quattro capifamiglia di un paese del Trentino 

CILE E GRECIA 

Si. riparano 
i danni 

Ancora finali-Ile scussa di 
terremoto Ieri in Grecia, pro­
vocando scene di panico tra 
la popolazione delle zone ({là 
duramente provate dal disa­
stri dei giorni scorsi. Intanto 
nel Cile — dove si è avver­
tito qualche movimento di 
assestamento — continua la 
opera di lenta riattivazione 
dei servizi essenziali e di re­
cupero delle vittime. Il mini­
stero della Sanità italiano ha 
messo a disposizione — per 
inviarlo a quelle popolazioni 
— un consistente numero di 
coperte, di medicinali e al­
tro materiale di prima neces­
sità. Il Partito comunista ci­
leno, rispondendo al messag­

gio del l'CI. ringrazia l co­
munisti Italiani per le esnrcs-
sioni di solidarietà « dinan­
zi alla tragedia che ha col­
pito la nostra patria ». - In 
conseguenza del terremoto — 
prosegue il messaggio — si 
ehbcro centinaia di morti in 
un accampamento di mina­
tori e tra questi si contano 
numerosi eminenti militanti 
drl nostro partito ». Il tele­
gramma reca la firma del se­
gretario generale, compagno 
Luis Corvalan. 

(NELLA TELEFOTO: don­
ne frugano tra le maceri* 
delle loro case alla perife­
ria di Atene) . 

Gustoso pesce d'aprile ad Helsinki 

Finlandese in orbita: 
il col. Lennart Vikman 
Scienziato inglese illustra alla BBC i procedimenti della nuova televisione 
a odori: i telespettatori, suggestionati, dichiarano riuscito l'esperi­
mento - Tingere di bianco i barboncini neri per evitare gli incidenti stradali 

Un nuovo spettacolare lan­
cio umano nello spazio dove­
va avvenire ieri mattina a 
Helsinki: il colonnello Len­
nart Vikman era pronto a sa­
lire sulla capsida Goldici, che 
sarebbe stata lanciata da una 
piattaforma di ghiaccio co­
struita in mezzo al porto e. in 
caso di pioggia, da un'impal­
catura al parco delle esposi­
zioni. E i finlandesi ci hanno 
creduto, sono accorsi in mas­
sa a vedere l'esaltante spetta­
colo che era. inevitabilmente. 
il pesce d'aprile di un quoti­
diano: uno del più riusciti. 

La televisione inglese, la 
British Broadcasting Corpora­
tion. mercoledì sera, ha an­
nunciato che un professo­
re dell'Università di Lon­
dra avrebbe illustrato il siste­
ma di profumorisione adotta­
to dalla B B C . che avrebbe 
consentito di ricevere, oltre a 
immagini e suoni, anche gli 
odori: il tutto con i normali 
apparecchi. Un professore del­
l'Università di Londra — che 

A Pomezia 

Bimbo nascosto 
in uno scatolone 

schiacciato dal camion 
Un bambino di sei anni, che 

i l era nascosto per gioco in uno 
scatolone, è stato investito e 
ucciso da un camion II tragico 
incidente e avvenuto ieri, alle 
13. a Pomezia 

Teodoro Triguelti . questo il 
nome del bimbo, stava giocando 
in via Metastasio. 'a strada do­
ve abita, con alcuni coetanei 
Sulla via si aprono molti can­
tieri e quindi è un continuo 
passaggio di camion Teodoro 
e i suoi amici si rincorrevano 
lungo il bordo della strada, na­
scondendosi dietro i muretti e 
I cespugli e riprendendo poi a 
rincorrersi. Ad un certo mo­
mento Teodoro ha trovato un 
grosso scatolone di cartone ab­
bandonato da una parte. Ha 
r ' n s a t o che poteva servire por 

suoi giochi con gli amici e Io 
ha trascinato sulla strada 

Per un po' se lo è tirato die­
tro. poi ha deciso di mettcreisi 
dentro nella speranza di essere 
traKlntto dai suoi compagni 

di gioco- una rudimentale car­
rozza. che. nella sua mente in­
fantile. si era già trasformata j 
in una potentissima automobile — roco v'-'='^ 
Rannicchiato nello scalolone il! cravi ;rsc:donti 

aveva accettato di stare al 
gioco — ha infatti successiva­
mente spiegato ai telesnetta-
tori che anche gli odori, co­
me le immagini, potevano es­
sere trasformati in impulsi e 
irradiati fino agli apparecchi 
televisivi dove si sarebbero 
ricomposti. 

Dopo aver mostrato la com­
plessa macchina che avrebbe 
trasmesso gli odori, il profes­
sore è passato alle prove pra­
tiche: avrebbe trasmesso pro­
fumo di caffè e puzzo di ci­
polle- poiché l'apparecchio 
era ancora sperimentale, con­
sigliava i teleutenti di avvici­
narsi ad almeno un metro e 
ott inta dai loro apparecchi, di 
annusare forte, e. quindi, di 
essere co«l gentili di comuni­
care l'indomani (cioè oggi. 
primo aprile), alia B ti C l'e­
sito dell 'esperimento Un espe­
rimento indubbiamente riusci­
to. perchè la B B C ha ricevu­
to lettere e telefonate di te­
leutenti per la mi zza troppo 
forte delle cipolle... 

Elaborato — non nella so­
stanza. ma nella forma — lo 
scherzo del quotidiano di Co­
penaghen Politiken. il quale 
ha pubblicato l'intero dibatti­
to svoltoci al Parlamento da­
nese in merito alla proposta 
di legge, presentata rial mini­
stro dell 'Interno, il soeialde-
mocratico Hans Hakenip. per 
regolare la circolazione stra­
dale. tra le varie norme •"» 
-compresa pnche quella (com­
battuta — dice il giornale — 
dai parlamentari conservitori , 
che vi hanno ravvisato un ten­
tativo di progredire - verso il 
socialismo e l'egualitarismo - 1 

che ordina di pitturare di 
bianco tutti ì cani barboni ne­
ri- cestendo neri, irfatt:. : 
birbone!™ coro — di no"e 

v:s ;h'!i e causano 
strada!" -

bambino ha atteso i:n po' che 
i suoi amici gli si av\ .cinas«ero 
In quei momento e passato 
Ter via Metastasio un camion 
guidato da Giuseppe Naso di 
53 anni, abitante a Roma in 
via Belmonte 9. L'uomo ha vi­
sto lo scatolone, ma lo ha cre­
duto vuoto Comunque non lo 
ha schiacciato con le ruote, ma 
ci e passato sopra con il camion 
Se il bambino fosse rimasto 
immobile forse si sarebbe sai 
vaio, è un'ipotesi che non si 
può escludere Ma il piccolo 
Triguetti. in preda a un folle 
terrore, ha tentato di alzarsi 
dallo scatolone battendo vio­
lentemente la testa o contro la 
coppa dell'olio o contro l'albero 
di trasmissione del -F ia t 682 -
Il bambino sanguinante è stato 
soccorso dallo stesso investitore. 

Meno elaborato, ma di «tou-
ro effetto, il pesce d'aprile ar­
chitettato a Stoccolma- in tut­
te le caselle per la posta del­
la città »* «tata infilato un ma­
nifestino a st impa nel quale 
si annunciava che giovedì pri­
mo aprile, per lavori di ram-
modernamento degli impian­
ti. sarebbe stata sospesa l'e­
rogazione dell'acqua e del 
gas- gli utenti erano invitati 
a fi re scorte d'acqua e a mu-
nir-i di cibi in scatola Di 
fronte alle decine e decine di 
telefonate di protesta della 
cittadinanza, la società dell'ac­
qua e del gas ha dovuto a sua 
volta stampare e diffondere 
un manifesto nel quale e sta­
to precisato che si trattava di 
un pesce d'aprile. 

Tradizionale Io scherzo esco­

gitato a Bonn: circa quattro­
cento albergatori e proprieta­
ri di locali pubblici della cit­
tà e dei dintorni hanno rice­
vuto un avviso del Municipio 
che lì invitava a presentarsi 
ieri negli urlici comunali, por­
tando ciascuno un esemplare 
dei bicchieri usati nei loro 
esercizi: i bicchieri avrebbero 
dovuto essere esaminati da 
una Commissione comunale 
incaricata di accertare che 
contenessero una quantità di 
liquido effettivamente equiva­
lente ai prezzi praticati nei 
singoli locali. 

Bicchieri di scena anche a 
Monaco di Baviera: anzi, boc­
cali: - Birra gratis - avevano 
annunciato i giornali • per un 
nuovo programma di inter­
venti statali Portato però. 
per ragioni igieniche, i vostri 
bocc.tli » L'azienda statale ha 
saputo della buri:», e la bir­
ra !'ha fatta trovare per 

davvero. Tutto •• bene quel 
che finisce bene 

II quotidiano viennese K'H-
ricr. per avere un margino 
di sicurezza, ha add rittura 
organizzato due pesci- ha 
annunciato che il famoso 
calciatore brasiì.ano Pel è era 
st ito acquistato ri.Ola squa­
dra viennese An^lr-a e avreb­
be ieri — primo aprile 
— iniziato gli allenamenti: 
gli sportivi avrebbero potuto 
and i r lo a vedere E ci sono 
andi t i . Lo stesso giornale. 
inoltre, ha annunciato che 
I azienda tranviaria di Vienna 
avrebbe da ieri introdotto un 
nuovo tipo di vetture, con cuc­
cette Pubblicando la foto del­
le nuove vetture il giornale 
h i precisato che «-irebbero en­
trate in funzione *o!o nelle 
linee a lungo percorro e so-
prat tu ' to nelle prime e nelle 
ultime ore della giornata. 
cuiardo • v negator i sarebl)C-
ro stati particolarmente in­
sonnoliti Na'uralmentc la no­
vità h.i i t t i r i to una folIa par­
ticolare 

Pesci d'aprile anche in Ita­
lia- a Messina è stata diffu­
sa la notizia che un aereo da 
turismo con a bordo Marga-
reth d'Inghilterra e r i :t.-.to co­
stretto ad atterrare s i i l i 
spiaggia di Sant'Agata Mili 
tello: un centinaio di per*oTie 
e andato a vedere l i riva de­
serta A Siena centinaia di ti­
fosi si sono riversati allo sta­
dio dove era annunciato un 
allenamento del Siena col 
Mdan. che domenica gioche­
rà a Firenze. Qinndo lo sta­
dio £ stato sufficientemente 
pieno un aereo ria turiamo vi 
ha fatto cadere sepra un gros­
so pesco rosso-nero. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 

' Concorrenza 
• sleale 
I GENOVA — Il comune fi 

accusato di concorrenza slea-

I le nei confronti delle ditte 
' Pastorino e Lodi ». - Spi-
go e Pastorino», » Clemen-

I le Piccolalto ~ e • Trebino e 
' Cavalli - Queste ditte han-

( no presentato una citazione 
al magistrato attraverso un 
avvocato che sostiene che il 

1 comune è in grado di pra­
ticare prezzi più vantaggiosi 
rispetto alle imprese pri-

I vate grazie alla sua situa­
zione di monopolio. Le ditte 
in questione si occupano di 

J pompe funebri, e i loro in-
' tercssi sono in contrasto con 

I l'azienda trasporti funebri 
del comune di Genova. 

Si ricordano 
degli indiani 

NEW YORK — Cim,ue-
ccnfomila fra pellirosse. 
eschimesi e indigeni delle 
isole Alcaline vivono in una 
miseria definita cronica dal­
l'' Avocazione per gli af­
fari indiani -, il cui presi­
dente. A'.den Stevens. si è 
fatto promotore di una sot­
toscrizione per inviare una 
somma di almeno 500 000 
dollari alle tribù. 

A stomaco 
digiano no! 

CATANZARO — La <.et-
tantacinquenne Maria Ma-
stroianm. colia da ma'ore 
nella sua casa di Santa Eu­
femia Lamezia, fi deceduta 
ed fi stata comporta sul let­
to di morte. Improvvida­
mente ha riaperto gli occhi 
ed ha chiesto di mangiare, 
cosa che si è messa imme­
diatamente a fare Cinque 
ore dopo, colta da un nuovo 
collasso, è morta e non è più 
resuscitata 

non possono 
i l - • • 

mandare a 
scuola i figli 

Altre 137 famiglie sotto inchiesta 
Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 1. 
Ancora un episodio che por­

ta alla r ibalta le drast iche 
condizioni e i problemi in cui 
si dibatte la scuola i taliana: 
quat t ro capofamiglia di un pic­
colo paese a una quarant ina 
di chilometri da Trento sono 
stati giudicati dal pretore di 
Rovereto per non ave r manda­
to i loro figli alla scuola del­
l'obbligo. E ' avvenuto a Bren-
tonico, un paese montano di 
circa tremila abi tant i : le quat­
tro famiglie, pur avendo figli 
in età scolastica, non si sono 
at tenute alle norme sull ' istru­
zione obbligatoria. Le ragioni 
sono facili da intuire: sedi 
scolastiche disagiate e lonta­
ne dal loro luogo di residenza, 
condizioni di vita misere , col­
legamenti difficili. Del resto 
proprio per questo due dei 
quat t ro capifamiglia trascina­
ti a giudizio sono stat i assolti: 
essi hanno potuto d imos t ra re 
l 'assoluta impossibilità dei lo­
ro -figli a frequentare una 
scuola qualsiasi, per le ragio. 
ni che dicevamo. 

Ma procediamo con ordine: 
davanti al pretore di Rovere­
to sono comparsi sotto l 'accusa 
di € non essersi at tenuti alle 
norme sull 'istruzione obbliga­
toria • Francesco Giacomelli, 
Augusto Veronesi. Ezio e Di­
no Zeni. I primi due. al termi­
ne del dibatt imento sono stati 
condannati a cinquemila lire 
di a m m e n d a : evidentemente 
il pretore ha ritenuto che le 
loro giustificazioni non fosse­
ro valide. Ma Ezio e Dino Ze­
ni sono stati invece assolti 
« perché il fatto loro addebita­
to non sussiste ». Essi hanno 
potuto infatti d imost rare che 
il fatto che i loro figlioli non 

f iotevano frequentare le scuo-
e non era una questione di 

cattiva volontà: nella loro zo­
na le scuole non esistono, seni 
plicemente. Essi da parecchie 
tempo, anzi, avevano informa­
to le autorità scolastiche del­
l'impossibilità a m a n d a r e i lo­
ro ragazzi a scuola, dal mo­
mento che abitano in locali­
tà par t ico larmente disagevoli, 
mal collegate con i centr i più 
vicini. Il pre tore quindi non 
ha potuto far altro che assol­
verli dall ' imputazione. 

L'episodio non rappresenta 
un caso sporadico e raro, an­
zi: il processo ai quat t ro ca­
pifamiglia ha provocato note­
vole sensazione in tutta la zo­
na. in quanto nella giurisdi­
zione di competenza del Tribu­
nale di Rovereto, cioè da Ca­
ttano ad Ala e dalla Val di 
Cres ta a Folgaria . a lmeno al­
t re 137 famiglie sono nelle me­
desime condizioni. I ragazzi 
di quello che potrebbe essere 
considerato un piccolo paese 
non si sono iscritti alla scuola 
dell'obbligo e tutto quel che lo 
ispettorato scolastico è stato 
capace di fare in questa situa­
zione è stato di segnalare il 
fenomeno alla mag i s t r a tu ra . 
IJC 137 famiglie sono pratica­
mente sotto inchiesta: i cara­
binieri di Rovereto percorro­
no tutta la zona a t t raverso le 
disagiate s t rade di campagna 
per interrogare tino ad uno 1 
capifamiglia « fuorilegge •: 
non si sa ancora quanti di lo­
ro verranno denunciati . E ' 
probabile che per molti di es­
si la magis t ra tura dovrà apri­
re le braccia in un gesto di 
rassegnazione: sono quelli che 
abitano sperduti casolari di 
montagna, per i quali manda-
re i figli a scuola dovrebbe 
significare anche ave re una 
assistenza adeguata e collega­
menti meno difficoltosi. 

Il ripetersi di questi fenome­
ni sta diventando comunque 
paurosamente frequente nelle 
cronache di vita i ta l iana: sol. 
tanto dieci giorni fa il nostro 
giornale si occupò di un caso 
analogo - si t ra t tava di 150 ge­
nitori di al tret tanti ragazzi fra 
i 12 e i 14 anni denunciat i 
perché non possono far studia­
re i loro figli. In questo caso 
il fenomeno accomunava quat­
tro paesi in provincia di Pa­
dova: Borgoricco — un nome 
che suona quasi ironia da te le 
condizioni disagiate in cui vi­
vono gli abitanti di quel vil­
laggio — Campodarsego. 
Piombino Dese e Trebasele-
ghe. Una nostra inchiesta di­
mostrò anche tropico ampia­
mente che si t ra t tava nella 
quasi totalità di famiglie di 
poveri contadini, operai e ma­
novali le cui condizioni eco­
nomiche. I 'arretrate7.za e l 'ab­
bandono in cui vivono sono la 
prima causa del t r is te feno­
meno che rende deser te le au­
le scolastiche. 

E morta a 94 anni 
Helena Rubinstein 

l.b. 

Ispettore senza colpa: 
non aiutava Mastrella 

E' s t a to prosciol to con for- ven ivano s egna t e le « in te­
ndi la p iena in i s t ru t to r ia I o | r u r b a n e > furono t rova t i 
i spe t to re M a n o De Feo ac- s t racc ia t i : il De Feo fu so-
cus.i to. in re lazione al « caso 
Mas t re l la >. di a v e r m a n o ­
messo un reg is t ro te lefonico 
p e r far s c o m p a r i r e la p rova 
c h e q u a l c u n o aveva s e m p r e 
p r e a v v e r t i t o t e l e fon icamen te 
il « d o g a n i e r e mi l i a rdo > del ­
le va r i e ispezioni 

I reg is t r i infa t t i sui qual i 

spe t t a to e accusa to di < sop­
pressione. d i s t ruz ione e oc­
c u l t a m e n t o di a t t i ver i ». 

O r a i giudici h a n n o r e p u ­
ta to a s so lu t amen te inconsi­
s ten t i gli e l emen t i a suo ca­
rico. Il v a n d a l o del r eg i s t ro 
dogana le r i m a n e q u i n d i sen­
za vol to . 

NEW YORK, 1 
Helena Rubinstein. 'a donna 

che ha dedicato tutta la sua vita 
a •• fare più belle le donili' », è 
morta La famosa creatrice di 
prodotti cosmetici e di migliaia 
eli ca>e di bellezza >pnr-i in tut­
to il inondo aveva !•! inni: il -no 
Istituto aveva celebrato lo -.cor­
so anno il (J0 ino atitiu ci ~;u io 
della fondazione. 

Nata a Cracovia (Polonia* He­
lena Rubinstein abbandonò la 
Università di Zurigo prima del 
conseguimento della laurea in 
medicina: •• Non riesco a sop­
portare l'odore degli ospedali e 
delle CH'-e «li cui e •• diceva 

Si trasferì in Australia dove 
.-i sposò Fu in que.-to paese dal 
clima arido e massacrante che 
la bella Helena cercò per prima 
un rimedio per la pelle delle 
donne australiane i cui volti si 
coprivano precocemente di 111-
ghe e si inaridivano proprio a 
cau-a delle cattive condizioni 
atmosferiche. Mise a punto e 
.-perimento quindi un tipo di 
crema che ottenne subito un 
formidabile successo commer­
ciale 

Da Melbourne a Londra: di 
fiui a New York i prodotti Ru­
binstein. i saloni di belle/za si 
moltiplicarono: il nome di Ile-
lena divenne sinonimo di fasci­
no. un fascino che poteva ' S A T O 
comprato. Questo significò per 
la formidabile creatrice di bel­
lezza, milioni e milioni di dol­
lari. 

Attualmente si ritiene che la 
produzione di cosmetici che por­
ta il suo nome dia un profitto 
netto di cento'milioni di dollari 
all'anno. 

Ora il figlio Roy Titus. suo 
unico erede, si assumerà il com­
pito di continuare l'opera della 
infaticabile Helena. 

Ippolito 
flHHHHHHBHHHHiViViliVHB 

Perchè 
non viene 
depositata 

la sentenza? 
Da cinque mesi Felice Ip­

polito, condaniuito a II anni 
di reclusione il 29 ottobre del­
lo scorso anno, attende che 
venga depositata la niotira-
rione di quella sentenza. Fi­
no a che ti presidente dellci 
IV sezione del Tribunale di 
Roma, Semeraro. non avrà 
consegnato il documento in 
cancelleria, i difensori dell'ex 
segretario generale del CNEN 
non potranno presentare i mo­
tivi di appello e il processo 
di secondo grado non potrà 
di conseguenza essere fissato 

Felice Ippolito è detenuto 
da quasi l.'t mesi: renne in­
fatti arrecato ai primi di mar­
zo del I9t>4 Con il processo 
di appello, in scollilo al quale 
potrebbe ottenere una note­
vole ritiri "ione di pena, ha 
buone probabilità di riacqui-
srare la libertà, anclie in cori-
sidera-ioue della sua malfer­
ma salute. 

Stupisce che il presidente 
.fcnicraro i»ip:cf7lii tanfo tem­
po per depositare la mofii'u-
rioue della .seutcn'ii di con­
danna in un caso tanto cla­
moroso e con un verdetto che 
ha dato il via a infinite pole­
miche Tanto più ette il co­
dice di procedura penale, al­
l'articolo HI. stabilisce: -Gl i 
oiiginali dello sentenze pro­
nunciate in seguito al dibnt-
tunento sono depositati nella 
cancelleria non oltre il ricci-
moquiuto «ionio da quello 
della pionuncia->. Quindici 
giorni sono ormai trascorsi 
da quattro mesi e mezzo 

D'altro canto, ancor prima 
di \atale e poi alla fine di 
ucunoio il precidente Seme-
raro ha più volte ripetuto che 
la inofiraciouc era pronta e 
che da uri pioruo all 'altro sa­
rebbe stata depositata Da 
quaii due mesi, inoltre, a chi 
chiede in/ormarioiii presso la 
cancellerìa della quarta se­
zione del Tribunale viene ri­
sposto che la - sentenza è in 
copia e che è questione di 
giorni, se non di ore... •>. Ar-
vicinato nei tiiorni scorsi, il 
presidente Semeraro ha nuo­
vamente annunciato che la 
sentenza fi ormai completata. 
Strano: era finita a Natale. 
o poco dopo, ed fi finita di 
nuovo alla fine di marzo. 

La motivazione della sen­
tenza Ippolito fi un documen­
to indubbia niente elaboralo e 
complesso, quindi Io scrirerla 
richiede del tempo. Il fatto. 
però, che per due rollc. a 
disfanca di mesi, si sia detto 
che stava per essere deposi­
tata. ha dato adito a voci. 
certamente infondate, come 
quella secondo la quale la 
sentenza, già conclusa, sia sta­
ta sottoposta a un'attenta re­
visione. Voci infondate, ripe­
tiamo. ma che gli enormi in­
teressi politici (basta ricor­
dare il ruolo di Colombo) chr 
si agitano intorno alle vivendi' 
del CNEN hanno contribuito 
a far sorgere 

a. b. 

un'opera scientifica e documentata che è anche 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
la storia del millenario Egitto, della scon­

finata Russia, della civilissima Svezia, 

dell'eroica Finlandia, dell'orgogliosa In­

ghilterra, degli Stati Uniti d'America, del 

Giappone, della Francia, del Cile, del­

l'India, dell'Ungheria, dell'Australia, del 

• Messico e di tutti gli altri paesi del mondo 

* 

in tutte le edicole il pr imo fascicolo 
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